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Sul dipinto sotro sfltè condotte rnrlisi scientifich€ micrGcopiche,
rillettogr!Íche IR, con luce di Wood c spettrNcopich€ FT-IR tl fitr€ di
verificsrnc la conpriibilità materica cod il periodo storico presunto.
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Risulf{ti delle analisi
sul dipiúto su tela (cm 35,5 x

Nr. 5Al-5993
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Considerazioni preliminari:
il dipinto risulta imaEilutto dipinto
inconpleto, mancanri sono infatti il

dove è pr€sente lm nudo di doDna
(Foro N2).volto €d i piedi.

Si nota poi che quasi al cerÍo è visibile I'impronta lasciata dalla traversa centrale
telaio originale. Sono infatti ben visibili due fessurazioni parallel€ e legeermente
rilievo dovute al contatto d€lla tela con lo spigolo del telaio sottostante. Esse
notano bene rlalla fotografia N3 ott€nùla in condizioni di luce riflessa (Èecce).
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Ci sono due fatti che chìariscono chc il telaio apparteneva al dipinlo rappresenrante il
"nudo di donna" e non alla nalura morla":
-ìì primo è che la sua impronta è leggermente spostala verso destra dove mùca la
pafe pir) grossa del dipinto, quella dedicata al collo ed alla relq
la scconda è che le tèssurazioni lasciatc dal telaio sono in rilievo su questo lalo a
confeÍna del fatlo che il telaio era al di sotto.
Queste considerazioni quindi p€rmeftono di defnir€ che tu crealo prima il dipinlo di
nudo e successivamente Ia tela tu ritagliala e r;usata sùl retro per dipingervi il
soggetto "natura mofa . Sihanoliziapoi che lalela, una voìta .ìdimensionau. fosse
stata ìncollatasu di un suDDorlo ìn canone che è stalo distaccalo solo recentemenle.

I

L'anllisi d€lla superficic pittorica, anche grazie rll'utilizzo d.llo
siereomicroscopio, mette in €viderzà le segùenti carrtlerhtichc:

Entrúrbi i lali mostfano uno strato pittorico già ìndurilo €d essiccato: quello con il
nudo, inoltre, presenta diverse are€ rovinate e con cadute di colore (toto macro N4)
mentre il lato con lanatu.amorta cvidenzia diversi restauri e rilocchidi colo.e
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firma: "P Gau8uin .

è concentato lo studìo sul lato con la nrìtùa mola sia perché
completo 5n perche npora in basso d de(Lra und imponanle

voluto verificare se lo sùaro pitlorico possedess€ già Ie
di un dipinto di circa 100 annì, fomendo i scguenli risùllali:

Lo stralo pinorico originale risulta indùrilo a causa dell'€ssiccamento del
leganle pittorico ed il colore. sollecitaro con un apposiio strumento (duromeho),
lende a fessurarsi piultosto che a delbrmarsi.

È presente in molti punti del dipinto úa craqùelùe (crettalura) abbastanza
profonda, m.nificata e difîerenziata per i diversi colori: caratienstiche tipiche
di una craqu€lure formatasi in modo naturale nel corso del tempo (macro
fotosrafie N5. N6 e N7).

.t
i :



2012

7

20121



Dalla maorofotografia N7 si nota inoltre uno stsato pittorico consumaùo che spesso
lasciaintsavederelapreparazionesottostante.
Anche I'rnÀlhi Spèttroscopic8 FT-IR effettuata su diversi punti di colore perm€tt€
di nlevare innanzitìrtto lma intensità dowla al legante pirorico (picco a 1735 cm')
già! not€volmente ba5sa a conferma di un avarzato essiccamento del colore.
Per ciò che conceme poi il ripo di pigmento utilizzato va sottolineato che il bianco
usato in diversì punti della natura morta è costiluito dal solo Bianco di Piombo
(spettro alleeato). Si è inoltse verificah I'assenz4 del bianco di titanio utilizzato solo
a lanne dal 1920 circÀ

Analisi Sleúoscopica f TtR

Anlisi del pign€nlo biùco = biùco di pionbo.
Bs$ contriburo dowro al leemie pitrorico.
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Analisi complementari effettuate sul retro (nudo di donna):
anchc su qu€sto lato sono slate eff€tluat€ analisi sp€tùoscopiche FT-IR su du€ punti
di color chiaro che hanno messo in evidenza I'ulilizzo di un ditreroîe lipo di bianco:
qui infani il bianco è costiruilo da una miscela di biarco di pioÌnbo unilo a bianco di
zinco. ( sp€ttro allegato)

,Analisi Speîùccopic! FrlR

Analisi del pignenro bianco = miscela di bidco dì pionbo
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Anrlisi rifettogrrfi c! IR

L'analisi in Rifletloerafia lnùarossa, che p€rm€tie di ott€nere rnfomaz ioni al di soío
della sup€rficie pittorica non ha messo in evi&nza disecni solostanti o .ipensamenti;
ma va comunqùe faho pres€nte che lo strato pitlorico è piuttosto materico e ciò ne
limita la possibilita di peneEarc in profondità.
Ciononosrante si allega una foto effettuala ifl rinetografia IR nf€rita ala zona subilo
al di sotto della firma dove potrebbero trovarsi resti di color€ forse dowti ad una dala.
(folo N8)
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Anrlisi con Luce di \ryood

L'osseFazione del dipinto con luc€ di Wood sottolin€a l'abbondrnza di rcstauri
presenti. Con l'aiuto di specifici filtri e di una successiva elaborazione digitale, ben€
sì riescono a veder€ datla foto N 9 l€ nùmerose macchioline scure dovute ai ritocchi
rccenti. Bisogna comunqu€ ten€r€ pres€nte ch€ non tutti ì rEstauri vetrgono
evidenziati con la sola luce di Wood e che ìltra panoramica complessiva di questi si
!uò avere integmdo questa t€cîica con l'osservazione microscopica e con I'analisi
in riflettogafia IR.
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Anrllri Eicmscopicr dclb li]mr:

- L'oss€rvazioùe a forti ingandimenti della filma evidenzìa ùra consistenza
materica ed un €ssiccamento del colore € la sua consunzìorc, coer€nt€ con il
resto d€l dipinto.

- La macrofotografia Nlo mostîa inoltre che il colore scuro non è pen€trato
all'int€mo delle f€ssunzioni o d€lle piccole lacune come str€bbe invec€
accaduto se la firma fosse stata apposta r€cent€me e.

Queste carÀnmstiche som quindi a favore della clntcmpordeità della frma
crn il resto del dipi o.

Si Éllegmo inoltre le macrofotografie N1l e N12 utili anche per un ev€ntuale
approfondunenro c€ligrafi co.
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AÌeghiano inoltre alcune foto di d€ttagli ottenute in condizioni di luoe leggermente
radent€ che lermetaono di apprezzare la matencità pittonca e la paíicolare tecnica
usat4 arìche ques.e folo sararìno utili per un approfondim€nto di tipo storico artistico.
( foto N 1316)
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Conclusioni:

Le osservazioni sopra riportate e i dsultati delle analisi scientifiche
costituiscono un insieme di caratteristiche positive di un natuale
invecchiamento e sono presenti ìn entrambi i lati.

Non sono stati dscontmti segni di falsificazione o di incompatibilità né in
corrisoondenza della firma né nel resto del diDinto.

Vanno poi sottolineate le diversità riscontrate nei due lati dipinti:
innanzitutto il differente spessore che risulta fine ed omogeneo nel nudo e
sp€sso e con dense pennellate nella natura moÍa; importante è inoltre il
dato scientifico emerso dall'a.rìalisi dei pigmenti che ha riconosciuto due
differenti tipi di bianco usato nei due lati.

Il lsto riportante le natura morta ha nel complesso caratt€rislich€
màteriche compatibili con un età di circa 100 anni e quindi con il
periodo storico pr€sunto,
Itrfine, il lato ripofante il nudo di donna, anche se si è dedofo che è
stato r€alizzato per primo, ha nel complesso ctratteristiche simili e
quindi la sua resli'zzaúoîe noÌ deve discosirr€ molto in età rispetlo
all'altro dipinto.
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